
 
 

 
 

 

COMUNE DI DUE CARRARE 
PROVINCIA DI PADOVA 

COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 29 
 

Sessione Ordinaria     di 1���� convocazione     Seduta Pubblica 
 

Verbale letto, approvato e Sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
Fto Moro Davide 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto Merlo Annalisa 

 
 

Oggetto: Comunicazioni del Sindaco 

 L’anno  duemilasedici, addì due del mese di settembre alle ore 20.45 nella Sala 
delle adunanze, previa convocazione con avvisi scritti debitamente notificati nei 
modi e termini del vigente "Regolamento per il funzionamento del consiglio 
comunale", si è riunito il Consiglio Comunale 

 All'appello nominale del presente ordine del giorno risultano: 
Ruolo Cognome e Nome Pres Ass. G Ass. I 

 
N.                    reg. Pubbl. 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale 
che copia della presente delibera viene affissa 
all'albo comunale per la pubblicazione di 15 
giorni consecutivi con decorrenza dal giorno 
 
………………………………..……………. 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
    Fto  Merlo Annalisa 

Sindaco Moro Davide X   

Consigliere Rosina Andrea X   
Consigliere Mattiolo Filippo X   
Consigliere Favero Gino X   
Consigliere Carpanese Alice X   
Consigliere Penello Laura X   
Consigliere Gazzabin Serena  X  
Consigliere Pizzo Giovanni X   
Consigliere Menegazzo Cinzia X   
Consigliere Garbo Claudio X   
Consigliere Gallinaro Giulia  X  
Consigliere Menegazzo Nicola X   
Consigliere Crivellaro Giampietro X   
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

     
  

      CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
La presente deliberazione pubblicata a  
norma di legge all'Albo Pretorio 
E' DIVENUTA ESECUTIVA 
 � Ai sensi dell'art. 134 comma 3 del 
D.Lgs. 267/2000. 
 
Il ……………………………. 
E' DICHIARATA IMMEDIATAMENTE 
ESEGUIBILE 
 � Ai sensi dell'art. 134 comma 4 del 
D.Lgs. 267/2000. 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto  Merlo Annalisa 
 

 Partecipa alla seduta la Sig.ra  Merlo Annalisa  Segretario Comunale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.Moro Davide, nella sua 
qualità di Sindaco del Comune assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione del punto in oggetto. 
Scrutatori sono i sigg.ri: Pizzo Giovanni- Menegazzo Cinzia - Garbo 
Claudio 

 
Copia conforme all’originale.  
Lì, _________________ 
L’INCARICATO 
Bertipaglia Catia 



 
 

 
 

Deliberazione di Consiglio Comunale  n.  29  del  02/09/2016 
 
 
Oggetto: Comunicazioni del Sindaco 
 

PRESIEDE IL SINDACO DAVIDE MORO 
 

Il Sindaco invita il Segretario generale a procedere all’appello nominale dei Consiglieri. 
Raggiunto il numero legale di presenze necessarie per l’inizio dei lavori, il Sindaco dichiara aperti i 
lavori della seduta. 

SINDACO 
Nomino scrutatori Cinzia Menegazzo, Giovanni Pizzo e Caudio Garbo. Direi di cominciare 

questo Consiglio comunale con un minuto di silenzio a ricordare per l’ennesima volta le trecento 
vittime del terremoto che è accaduto. 

 
(L’aula osserva un minuto di raccoglimento) 

 
------------- 
Si dà atto che entrano in aula la Consigliera Sig.ra Gallinaro Giulia e l’Assessora Sig.ra 

Gazzabin Serena 
Pertanto il numero dei presenti è 13 
---------- 

Comunicazioni del Sindaco. 

SINDACO 
Ci sono due comunicazioni. La prima è che volevo ringraziare i gruppi consiliari per l’iniziativa 

«Una matriciana per Amatrice»; ringrazio per l’ennesima volta anche il comitato sagra di Terradura 
che ci ha permesso di portare a termine questa importante manifestazione. Ricordo qui che dalla 
serata sono stati raccolti 6.840 euro dai piatti di matriciana, più 366 euro dalla cassettina per le 
offerte posta all’ingresso della struttura, in totale quindi abbiamo 7.206 euro che abbiamo 
depositato presso il conto del Comune. L’impegno è di devolvere questi soldi per un progetto di 
ricostruzione, andando a partecipare a questo progetto di ricostruzione direttamente, in modo da 
dare l’immagine concreta di sapere dove sono andati i soldi che sono stati raccolti da questa 
commovente partecipazione di tutti i cittadini di Due Carrare. 

Per quanto riguarda la comunicazione n. 2, lascio la parola all’assessora Cinzia Menegazzo che 
ci ragguaglia sul progetto Sprar e affini. 

ASSESSORA MENEGAZZO CINZIA 
Volevo ragguagliare per quanto riguarda il progetto Sprar. Come sapete, il progetto è stato 

presentato a febbraio, poi abbiamo fatto le verifiche relative agli enti attuatori, abbiamo presentato 
il bando, si sono presentate due cooperative, purtroppo la cooperativa che si era aggiudicata il 
bando come ente attuatore, ovviamente con riserva nel senso che c’era da controllare requisiti, 
non aveva i requisiti pertanto abbiamo ovviamente escluso la cooperativa senza i requisiti e 
chiesto alla seconda cooperativa di rientrare nel bando e quindi di fare l’ente attuatore. Purtroppo 
la seconda cooperativa nel frattempo non aveva più il personale e non aveva neanche a 
disposizione più i requisiti dovuti anche lei per poter partecipare, pertanto ha rifiutato. A quel punto, 
è arrivata la comunicazione del Ministero, il progetto era un bel progetto, pertanto si era qualificato 
anche bene, ci avevamo lavorato anche molto, io personalmente con il Sindaco e con altri 
componenti, perché secondo me era comunque una cosa importante da portare avanti e avrebbe 
aiutato non solo le situazioni dei profughi con asilo, quindi con il sì dichiarato, e tra l’altro con delle 
persone del paese disoccupate o svantaggiate che avevano bisogno di lavorare e avremmo potuto 
farle lavorare nel progetto. Comunque, adesso non entro nei dettagli.  



 
 

 
 

A questo punto, abbiamo poi scritto al Ministero che non avevamo più l’ente attuatore e ci 
siamo ritirati dal progetto. Pertanto, ad oggi non portiamo avanti il progetto, il Ministero ci ha detto 
che comunque volessimo partecipare ad un altro Sprar, abbiamo un punteggio da poter vantare 
per questo precedente. Non arriveranno altri profughi per lo Sprar sostanzialmente, anche se nel 
progetto non sarebbero arrivati venti nuovi profughi, ma sarebbero stati venti profughi dei 
trentadue già presenti. Quindi non sarebbero stati trentadue più venti, ma trentadue e tra l’altro 
sarebbero rimasti fermi: la Prefettura non poteva più fare entrare nel territorio in teoria altri 
profughi. Ad oggi in realtà, dopo tutta la confusione, tutte le problematiche che ci sono state, come 
abbiamo risposto all’interrogazione, ci sono ventisei profughi a Mezzavia, cinque qui a Santo 
Stefano, abbiamo la conferma della Prefettura perché ci siamo fatti direttamente inviare il numero 
dalla Prefettura. Io e il Sindaco siamo stati dal vice vicario, abbiamo comunque chiesto un aiuto 
perché vogliamo che queste persone comunque facciano del volontariato per il nostro paese, visto 
che comunque sono ospiti pagati da tutta la comunità, pertanto abbiamo chiesto che potessero 
aiutare la comunità in lavori socialmente utili. Il vicario ci ha detto che ci farà sapere, se potrà darci 
una mano in questo senso. Ad oggi, la situazione profughi è questa. 

CONSIGLIERE GARBO 
Lo so che non c’è discussione, ma volevo solo sottolineare una cosa sull’altro argomento. Noi 

abbiamo partecipato come gruppo all’invito che il Sindaco e il Vicesindaco ci hanno esternato, 
quindi abbiamo organizzato la partecipazione di una serie di persone, noi sottoscriviamo appieno 
lo spirito e gli obiettivi per cui è stata fatta e saranno fatte delle altre iniziative che possano portare 
ad eventuali raccolte di somme importanti. Anche ieri sera qui sotto c’è stata un’altra iniziativa e mi 
sembra che abbiano raccolto circa 2 mila euro. Loro mi hanno comunicato che parteciperanno a 
un progetto con l’Auser di Amatrice; dopo discuteremo quando sarà ora dell’eventuale 
destinazione di che tipo di rapporto si potrà dare. Volevo solo, ma non per fare nessuna polemica, 
dire solo tre parole: non ho ritenuto che l’Amministrazione si presentasse, siccome c’era anche 
qualche Assessore in vista all’ingresso, ma non perché tanto la gente cambia idea, non è questo il 
discorso, qualcuno me l’ha esternato e io lo esterno anche a voi, perché quella era un’iniziativa dei 
tre gruppi consiliari. 

CONSIGLIERE CRIVELLARO 
Signor Sindaco, se posso intervenire. Ormai il Consiglio comunale è iniziato, ma vista la 

leggerezza di questo Consiglio comunale e visto anche l’impegno che abbiamo fatto, io direi che il 
gettone di presenza di questo Consiglio comunale o viene devoluto o viene cancellato. 

SINDACO 
Direi di aggiungerlo a quei 7.206 euro. 

CONSIGLIERE GARBO 
Tu avevi dichiarato 6.800 alla fine della cosa, poi l’altro giorno è uscito sul giornale 5 mila euro 

che non dico che fosse stata la dichiarazione dell’Assessore, perché poi sotto è stato riportato che 
l’Assessore ha detto che è stata una prova di grande sensibilità dei cittadini di Due Carrare; 
siccome avevi dichiarato alla fine, e avevo partecipato anch’io alla conta dei soldi assieme a 
Filippo e con Gino, volevo capire perché adesso dichiari 7.200. 

SINDACO 
Prima della serata abbiamo mandato un piccolo comunicato stampa a tutti e due, sia al 

«Gazzettino» che al «Mattino», comunicando che avremmo avuto all’incirca settecento persone e 
purtroppo, o per fortuna, a più di quattrocento abbiamo dovuto dire di no. Trecentocinquanta, 
scusate. In questa fase poi Cavallaro mi pare mi ha chiamato chiedendomi quanto pensavamo di 
raccogliere; io gli ho risposto toglieremo le spese vive che saranno 1.000/1.500 euro e arriveremo 
a 5 mila euro circa. Poi l’articolo è uscito dopo la serata, mentre durante la serata la parrocchia di 
Terradura ha deciso anch’essa di aiutarci, per cui invece che farci pagare i 1.000/1.500 euro di 
spese vive di pasta, pomodoro, eccetera, ce ne ha fatti pagare solamente 350, perché un po’ la 
parrocchia, un po’ l’azienda dell’olio, un po’ l’azienda dei pomodori, c’è stata veramente una gara 



 
 

 
 

di solidarietà molto importante. A questi 6.840 euro di soli pasti si sono aggiunti 366 euro di offerte 
che sono state inserite nella cassettina che era all’ingresso, non so se hai visto, e quindi il totale fa 
7.206. 

Se dite, votiamo per la devoluzione del gettone della presenza a questo Consiglio 
comunale a favore dell’iniziativa «Una matriciana per Amatrice». 

 
Il Consiglio approva all’unanimità. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visto l’esito della votazione 

 
Delibera 

 
1) Di devolvere a favore dell’iniziativa «Una matriciana per Amatrice» il gettone di presenza 
spettante a ciascun consigliere presente a questa seduta consiliare per un importo di euro 16,27= 
ciascuno, e relativamente al Sindaco e ad ogni Assessore di devolvere la somma di euro 16,27= 
cadauno, da trattenersi dalla indennità di funzione spettante agli stessi nel  corrente mese;   
 
2) di demandare al Servizio finanziario del Comune il pagamento a favore dell’iniziativa «Una 
matriciana per Amatrice” della somma complessiva di euro 211,51= come indicata al precedente 
punto 1) con imputazione nel seguente modo: 
 
- euro 130,16 (16,27 x 8 consiglieri) con imputazione mis 1 01 01 03 capitolo 71 “rimborso costo 
datori di lavoro e gettoni di presenza ai consiglieri” del bilancio 2016 che presenta la sufficiente 
disponibilità, relativi a: 
 
- Consigliere Mattiolo Filippo   euro 16,27= 
- Consigliera Carpanese Alice   euro 16,27= 
- Consigliera Penello Laura    euro 16,27=  
- Consigliere Pizzo Giovanni    euro 16,27= 
- Consigliere Garbo Claudio    euro 16,27= 
- Consigliere Gallinaro Giulia   euro 16,27= 
- Consigliere Menegazzo Nicola   euro 16,27= 
- Consigliere Crivellaro Giampietro  euro 16,27= 
 
- euro 81,35 (16,27 x 5 assessori compreso sindaco) con imputazione mis 1 01 01 03 capitolo 70 
“indennità di carica agli amministratori” del bilancio 2016 che presenta la sufficiente disponibilità, 
relativi a: 
- Sindaco Moro Davide    euro 16,27= 
- Vice Sindaco Rosina Andrea   euro 16,27= 
- Assessore Gino Favero   euro 16,27= 
- Assessora Gazzabin Serena   euro 16,27= 
- Assessora Menegazzo Cinzia   euro 16,27= 

------------------- 
 
 
 
 
 


